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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  
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Regione Lazio 

Nuovo fondo piccolo credito al via 
Il 14 luglio: Confartigianato Viterbo 
a disposizione per presentare le domande 

Il 14 luglio riapre, a sportello, il NUOVO 
FONDO PICCOLO CREDITO della 
Regione Lazio, destinato a micro, pic-
cole e medie imprese, consorzi e reti di 
imprese con soggettività giuridica e 
liberi professionisti. Il NFPC ha l’obietti-
vo di fornire risposte alle MPMI con 
esigenze finanziarie di minore importo, 
minimizzando costi e tempi e semplifi-
cando le procedure d’istruttoria e di 
erogazione.  
L’agevolazione, destinata a imprese già 
costituite e con storia finanziaria, consi-
ste in un finanziamento con importo 
minimo 10mila euro fino a un massimo 
di 50mila euro, della durata di 60 mesi 
con preammortamento di 12 mesi, 
tasso di interesse zero, rimborso a rata 
mensile costante posticipata. 
Sono ammessi a finanziamento progetti 
che riguardano investimenti attivi in 
materiali, immateriali, spese per consu-
lenze e finalità di copertura capitale 
circolante. Per presentare l’istanza il 

richiedente deve possedere i seguenti 
titoli: rientrare nei requisiti minimi di-
mensionali di MPMI; avere gli ultimi due 
bilanci (dell’intero anno) chiusi deposi-
tati; avere o intendere aprire al massi-
mo entro la data di sottoscrizione del 
contratto di finanziamento, una sede 
operativa nel Lazio; avere un’esposizio-
ne complessiva limitata a 100mila euro 
nei confronti del sistema bancario sui 
crediti per cassa a scadenza; rispettare 
i requisiti di ammissibilità generale 
indicati nell’avviso (esempio: regolarità 
contributiva attestata dal DURC). Il 
progetto presentato dovrà essere rea-
lizzato entro 12 mesi dall’erogazione.  
Per informazioni sui bandi e per assi-
stenza e consulenza sulla presentazio-
ne della domanda allo sportello di Fare-
Lazio, è possibile contattare i consulen-
ti di Confartigianato al numero 
076133791 o inviare una mail a in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Regione Lazio 

Dal 14 luglio al via le domande 
per accedere al Fondo Rotativo 
per il piccolo credito 

Riaprirà il 14 luglio il Fondo Rotativo per il Piccolo Credito 
(FRPC) della Regione Lazio, volto a fornire una tempestiva 
risposta alle PMI con esigenze finanziarie di minore importo, 
minimizzando i costi, i tempi, la complessità del processo di 
istruttoria e di erogazione. Il FRPC sostiene la concessione 
diretta di prestiti a imprese già costituite e con storia finan-
ziaria, con difficoltà nell’accesso al credito legate ai fabbiso-
gni di entità contenuta. 
Il Fondo è suddiviso tra le seguenti sezioni: Sezione I – set-
tore manifatturiero; Sezione II – tutti i settori, con riserva per 
il settore commercio: Sezione III – tutti i settori, esclusiva-
mente per interventi volti al risparmio energetico; Sezione IV 
– Interventi a valere su fondi regionali rivolti ad artigiani, 
società cooperative, trasporto non di linea, turismo, botteghe 
storiche 
Possono presentare domanda di agevolazione i seguenti 
soggetti beneficiari: le Piccole e Medie Imprese (PMI); i Con-
sorzi e le Reti di Imprese aventi soggettività giuridica, esclu-
sivamente per gli interventi previsti nell’ambito della Sezione 
III, volti al risparmio energetico; i liberi professionisti. Alla 
data di presentazione della domanda i richiedenti devono 
essere costituiti da almeno 36 mesi; devono aver aperto o 
devono voler aprire, al massimo entro la data dell’erogazio-
ne del finanziamento agevolato, una sede operativa nel 
Lazio; i liberi professionisti devono o devono voler stabilire, 
al massimo entro la data dell’erogazione del finanziamento 
agevolato, il luogo di esercizio dell’attività nel Lazio; devono 
avere un’esposizione complessiva limitata ad euro 
100.000,00 nei confronti del sistema bancario sui crediti per 
cassa a scadenza, rilevabile dalla Centrale dei Rischi Banca 
d’Italia. 
L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero 

erogato a valere sulle risorse del Fondo, aventi le seguenti 
caratteristiche: importo: min 10.000 euro – max 50.000 euro; 
durata: min12 mesi - max 60 mesi; preammortamento: mas-
simo 12 mesi, in caso di finanziamenti di durata pari o supe-
riore a 24 mesi; tasso di interesse: zero; rimborso: a rata 
mensile costante posticipata. 
I soggetti richiedenti devono esercitare, nella sede operativa 
localizzata nella Regione Lazio ove è rivolto l’investimento, 
un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei 
settori ammissibili per singola Sezione.  Sono ammesse le 
spese, strettamente correlate alla realizzazione del progetto, 
per investimenti in attivi materiali e immateriali e, nei limiti di 
seguito indicati, per consulenze e capitale circolante. 
Sono ammissibili le spese la cui data di inizio sia successiva 
a quella di presentazione della domanda. L’investimento 
dovrà essere realizzato entro 12 mesi dalla data di erogazio-
ne del finanziamento, che avviene di norma in seguito alla 
sottoscrizione del contratto di finanziamento tra il Soggetto 
Gestore e il Soggetto Beneficiario mediante il portale http://
www.farelazio.it. Il Soggetto Beneficiario ha l’obbligo di ren-
dicontare l’investimento effettuato, entro 2 mesi dalla data di 
completamento dell’investimento stesso. La rendicontazione 
deve essere trasmessa al Soggetto gestore tramite il portale 
http://www.farelazio.it . 
Le richieste di accesso all’agevolazione possono essere 
presentate esclusivamente on-line sul portale http://
www.farelazio.it, accedendo alla pagina dedicata al “Fondo 
Rotativo per il Piccolo Credito” a partire dal 14 luglio 2023. 
Confartigianato Imprese è a disposizione dei possibili benefi-
ciari che vogliano presentare istanza: infoline 0761-33791, 
mail info@confartigianato.vt.it. 

http://www.farelazio.it/
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Nel 2020 il Regolamento UE 
2020/1149 ha ristretto l'impiego dei di-
isocianati (ritenuti nocivi per le vie re-
spiratorie e per la pelle) e ha previsto 
che, a partire dal 24 agosto 2023, per 
poter utilizzare prodotti contenenti tali 
sostanze in quantità superiore ai valori 
soglia, è necessario aver prima com-
pletato positivamente un apposito 
corso di formazione. 
Gli utilizzatori di materiali con concen-
trazione di di-isocianati superiore allo 
0.1% dovranno, pertanto, seguire ap-
posite sessioni formative al fine di con-
seguire l’attestato per l’utilizzo sicuro 
del prodotto. La formazione obbligato-
ria è rivolta a chiunque usi tali prodotti, 
e nello specifico a tutti i datori di lavoro, 
preposti e lavoratori (anche autonomi) 
che utilizzano o potrebbero utilizzare 
questi prodotti nello svolgimento delle 
proprie mansioni. 
A tal proposito Confartigianato Imprese 
di Viterbo organizza per il prossimo 12 
luglio un corso di formazione, della 
durata di quattro ore (9,30 – 13,30), 
gratuito per tutti gli associati che hanno 
bisogno di ottenere l’attestato per l’uti-
lizzo sicuro dei di-isocianati.  
I di-isocianati rappresentano un gruppo 
molto ampio di composti chimici carat-
terizzati dalla presenza di due unità di 
cianati ed un’unità di idrocarburi alifatici 
o aromatici; essi sono classificati in 
modo armonizzato come sensibilizzanti 
delle vie respiratorie di categoria 1 e 
come sensibilizzanti della pelle di cate-
goria 1 e sono presenti in particolare in 
schiume, sigillanti e rivestimenti. Sono 
utilizzati come componenti chimici di 
base per oggetti e materiali in poliureta-
no. I prodotti che possono contenere di
-isocianati sono moltissimi, in particola-
re: schiume poliuretaniche (ma in molte 
la percentuale è sotto lo 0,1%); colle 

poliuretaniche, il più delle volte difenil-
metano di-isocianato MDI (anche qui in 
molte la percentuale di di-isocianato è 
sotto allo 0,1%); catalizzatori di molte 
vernici bicomponenti, non solo per le 
poliuretaniche ma a volte anche per le 
vernici all’acqua; resine bicomponenti, 
adesivi, sigillanti, isolanti, vernici a 
base poliuretanica. 
Diversi gli ambiti applicativi di tali pro-
dotti, che possono spaziare dalle car-
rozzerie a molte lavorazioni dell’edilizia 
e affini (impiantisti, serramentisti, car-
penteria tetto, cappottista, imbianchini), 
alla produzione di mobili, produttori di 
materie plastiche o componentistica 
per l’automotive. Il primo passo da fare 
per capre se si ha a che fare con certe 
sostanze è controllare le schede di 
sicurezza dove deve essere indicata 
sia la presenza o assenza di di-
isocianati, sia la percentuale del com-
ponente. Se la presenza dei di-
isocianati è superiore alla percentuale 
del 0,1%, si può cercare di sostituire il 
prodotto con uno con percentuale infe-
riore e, nel caso non fosse attuabile 
questa scelta, ci si deve attenere alla 
normativa con un necessario e rigoroso 
percorso di valutazione dei rischi, for-
mazione e addestramento specifici, 
sorveglianza sanitaria con individuazio-
ne dei soggetti vulnerabili. 
Il corso di quattro ore si terrà mercoledì 
12 luglio dalle 9,30 alle 13,30 nell’audi-
torium di via San Bonaventura Tecchi a 
Viterbo. Al termine del corso seguirà un 
test finale a risposta multipla il cui su-
peramento consentirà il rilascio dell’at-
testato nominativo valido per cinque 
anni.  
Per info e iscrizioni: 0761-
337910/42/12 – mail: eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it leti-
ziacarletti@confartigianato.vt.it  

Il 12 luglio sessione formativa obbligatoria 

Impiego di prodotti con di-isocianati, corso 
gratuito per imparare ad usarli correttamente 

mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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Confartigianato Imprese di Viterbo 
organizza, in collaborazione con ESEV 
– Ente scuola edile, un corso obbligato-
rio di 40 ore per Apprendistato – Prima 
annualità per consentire alle aziende di 
ottemperare all'obbligo di formazione 
trasversale per i dipendenti assunti con 
contratto di apprendistato professiona-
lizzante. Il corso per le pmi è finanziato 
dalla Regione Lazio e non prevede 
alcun costo per le aziende.  
Il corso apprendistato è un percorso 
formativo obbligatorio per tutti i lavora-
tori assunti con contratto di apprendi-
stato. Gli apprendisti, infatti, devono 
effettuare la formazione obbligatoria 
per legge durante il periodo di lavoro e 
acquisire, attraverso i corsi, competen-
ze trasversali, di base e competenze 
tecnico-specialistiche. 
Programma del corso 
1. Principi della comunicazione inter-
personale: definizione del concetto di 
comunicazione, il linguaggio verbale, il 
tono e il ritmo, l'empatia, il linguaggio 
non verbale, il volto, lo sguardo e il 

sorriso, gestualità e postura, il contatto 
fisico; i diversi modelli di comunicazio-
ne con l’avvento dei media digitali, la 
comunicazione d’impresa e la comuni-
cazione social. 
2. Diritto del lavoro: la costituzione e lo 
statuto dei lavoratori, il diritto del lavoro, 
i contratti, i diritti del lavoratore, i diritti 
sindacali, obblighi e poteri del datore di 
lavoro, la busta paga, le imposte, le 
retribuzioni, detrazioni e deduzioni, 
trattamento di fine rapporto, ferie e 
ROL 
3. Organizzazione aziendale: la discipli-
na dell’organizzazione, organizzazione 
del lavoro e azienda, il concetto di am-
biente, l’evoluzione del pensiero orga-
nizzativo, la relazione ambiente deci-
sione e strategia, la struttura organizza-
tiva: definizioni, le differenze tra ruolo, 
mansione, compito, la progettazione 
organizzativa, analisi degli obiettivi 
organizzativi, gli obiettivi organizzativi, 
l’organizzazione dall’alto e dal basso, la 
struttura organizzativa, efficacia ed 
efficienza, le aree funzionali, la descri-

zione delle principali strutture organiz-
zative, le caratteristiche delle varie 
strutture 
4. Sicurezza sul luogo di lavoro: il 
D.Lgs. 81/2008, concetti di rischio, 
danno, prevenzione e protezione e 
cenni sulla valutazione del rischio, or-
ganizzazione della prevenzione azien-
dale, diritti, doveri e sanzioni per i vari 
soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo e assistenza, rischio chimico, 
rischi infortuni, rischi meccanici genera-
li, rischi elettrici, attrezzature, microcli-
ma e illuminazione, organizzazione del 
lavoro e ambienti di lavoro, stress lavo-
ro correlato, rischi connessi all'uso dei 
videoterminali e alla movimentazione 
manuale dei carichi, segnaletica di 
sicurezza, procedure di esodo e di 
emergenza in caso di incendio, proce-
dure organizzative per il primo soccor-
so, incidenti e infortuni mancati. 
Per iscrizioni e informazioni contattare i 
nostri uffici al numero 0761-337924, 
mail e.celestini@confartigianato.vt.it 

Formazione obbligatoria 

Corso apprendistato professionalizzante 
prima annualità: aperte le iscrizioni 


